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speciale campionati del mondo 

Un concert o di fisch i dai 50.000 italian i di Stoccard a 
Oggi al Monrepo s conferenz a stampa ; nel pomeriggi o i l rientr o (a Milano? ) 

f 4 * 

Valcarèggi tra le lacrime 
chiede scusa e ringrazia 

AGONIZZANDO DAVANTI AL TELEVISORE 

Su, danziamo la mazzolka » 
«  clima d'alte pressio-

ni non ha retto qui da noi 
all'arrivo della perturba-
zione dalla Spagna », dice 
il  televisore. «A. Stoccar-
da, comunque, splende un 
bel sole italiano.  esse-
re considerato di buon au-
spicio .. ». Sarà. Qui, però, 
siamo in  Siamo tra 
noi, al Caffè
grigiore predomina, è già 
caduta qualche goccia d'ac-
qua tutta sozza. Ulterio-
ri  zozzerie si annunciano. 
Quasi non si respira.
tilmente il  televisore tenta 
di consolarci con i guai 
altrui:  « Quali saranno le 
accoglienze riservate dal 
dittatore Duvalier ai calcia-
tori di Haiti ai loro ritor-
no in patria?... ». 

« Tra poco si balla ... », 
dice piano il  barbiere 
Achille. « L'altro giorno un 
tango, oggi una mazurka. 

 sempre nel re-
pertorio del venerato mae-
stro Casadei... ». Achille è 
il  nostro competente in 
musica. « La mazurka è un 
liscio, no?... », si informa 
il  ragioniere Giuseppe, uno 
che desidera sapere sem-
pre tutto. « Certo ... » sen-
tenzia Achille. «Dicesi li-
scio, in contrapposizione 
alla musica da ballo mo-
derna stncopata, di ballabi-
le di tipo antico, come la 
mazurka, la polka, il  wal-
zer... La mazurka è una 
danza di andamento mode-
rato, in tre tempi... ». 

« Ala la danza polacca 
per eccellenza non è la pol-
ka? ... », interviene la guar-
dia notturna  un 
uomo d'ordine, vorrebbe le 
cose al loro posto esatto. 
Achille scuote la testa, as-
sapora la sua superiorità: 
« La mazurka è di origine 
polacca. La polka, invece, 
è di origine boema. La pol-
ka è una danza veloce, a 
ritmo binario... ».  chia-

POLONIA-ITALI A — Il «quas i reta » di Anastas i all'inizio . 

ro che  non si appa-
ga di una simile informa-
zione, guarda Achille di 
traverso, con diffidenza e 
malevolenza.  a noi che 
ballabile conviene che pra-
tichino i polacchi?...», bron-
tola, corrucciato, ma è lui 
stesso a darsi, trepido, una 
risposta che non è una ri-
sposta, è un singulto di 
speranza: «Speriamo che 
noi si sappia almeno prati-
care la mazzolka, ballabile 
di origine italiana, anzi in-
terista, a tempi misti... ». 
'  ride neppure lui.
televisore fa crac, crac. 
Gracida che sta per comin-
ciare la partita
lonia. Fuori piove a dirot-
to. Un'acqua marcia.
ce a Stoccarda, senz'altro 
un sole italiano.  un coro 
italiano. Cinquantamila o 
suppergiù che cantano l'in-
no di  «Buon po-
meriggio ... » augura
tellini. «  una parola ... » 
geme l'imbianchino Loren-
zo. Si sa come sono gli ar-

tisti, animule pronte a va-
cillare. 

L'inizio della partita non 
è mica male. Forse è un 
miraggio, ma parrebbe una 
quasi rete di Anastasi.
telimi, però, si controlla, 
non è Carosio. Andiamo 
avanti.  la mazzolka come 
va?  è indubbio, si 
dà da fare.  la partita 
sua.  la squadra sua. L'ha 
voluta, gliel'hanno conces-
sa.  si dà da fare. 
Balla e riballa.  ahimé, 
ballare da solo non vate. 

 perché una dan-
za funzioni occorre essere 
in più di uno. 

« Fantastico,  è 
fantastico!... » singulto la 
guardia notturna

 è fantastico.
con ciò?  e a capo; 
gli altri  latitano, s'impa-
sticciano con i tempi misti. 

 a Chinaglia. China-
gita sbaglia. Decisamente, 
la testa non è il  forte di 
Giorgione. « Un tiro di pun-
ta con la testa ... », ammi-

ra il  pensionato
Dato che ci starno dentro, 
conviene cercare di accon-
tentarsi. di godere ìl pos-

' slbile.  l'impossibi-
le.  ormai i polacchi, qua-
si riluttanti, si fanno sotto. 

 centrocampo italiano, 
questa volta, ha senz'altro 
il  filtro. Filtra, infatti, che 
è un dispiacere. «Ci basta 
un pareggio... », singulta 
ancora  è un rosario 
di singulti, la speranza gli 
si strozza nella strozza. 
«  dici nulla ... », ribatte 
Lorenzo.  solito dissenso 
tra uomo d'ordine e uomo 
d'arte. « Anche a me baste-
rebbe un assegno da un 
milione... », insiste Loren-
zo.  andrebbe benissi-
mo anche con la lira sva-
lutata .,. ». Burgnich s'ac-
ciacca tra i fotografi. Wil-
son entra in campo. La
lonia segna.  Boninsegna 
dov'è?  panchina, la fine 
s'avvicina. Finisce il  primo 
tempo.  senza un con-
trattempo. La  ri-
segna. « Sì, va mal, ma Bo-
ninsegna? ... ». 

« Boninsegna eccolo arri-
va ...»  « Ci vorrebbe pu-
re  ...» / «  il  pove-
ro Chinaglia?...» / «  re-
stato tra la paglia ... » / 
« Or divampa la batta-
glia ... »  « Scusi, sa. ma 
lei si sbaglia ... » f «  wi 
sbaglio, ma che dici?... » / 
« Siamo poveri infelici... » 
 «Siam modesti pellegri-

ni...»  « Ai ' polacchi fac-
cio inchini... » / « Faccio 
inchini e porgo osanna ... » 
 «  per loro siamo matt-

ila ... »  « Fan con noi 
qualsiasi cosa .. » / «La 
partita è incestuosa ... » / 
« Si subisce una violen-
za... »  « Aliimè, tocca aver 
pazienza ... » / «  pazien-
za da morire ... » / « Dove 
andrem così a finire?... » / 
« Oh, così sono dolori... » f , 
« Si finisce certo fuori... » 

 insisto, è una schì- ' 
fenza ...»/« Ti ripeto, ab-
bi pazienza ... » / « Salutia-
mo il  campionato... » / 
« Quel che è dato è dato è 
dato... »  « Quel che è avu-
to è avuto è avuto... » f 
« A me viene lo scorbu-
to ... »  « Lasci stare, ub-
bia pazienza ... » / «Ti ri-
cordi l'avvertenza?... » / 
« L'avvertenza, dici, ' qua-
le? ... »  « L'avvertenza esi-
stenziale ...»/« L'avverten-
za, vuoi spiegare?... » / 
«  ti devi incavolare ... » . 
 « Vedi, il  calcio è un gio-

co, appena...» / «Sì, ma \ 
noi facciamo pena... » / 
« Via, ascolti l'esperien-
za ... »  «Ci conviene aver 
pazienza...» / «  dov'è -

 di Tuono?... » / 
« Si riguardi, su, stia buo- , 
no...»  « Ah, che sorte 
proprio nera ...» / « Colpa 
tutta di  ... » / «

 oggi è in tribuna... » 
 «  mi far venir la lu-

na ... »  «Ti ripeto con
clemenza... » / «  par-
larmi di pazienza... » / 
«  il  calcio, solo un gio-
co ... »  «  che ti 
scaldi poco... »  « C'è chi 
perde, c'è chi vince...» / ' 
« Questo, sai, non mi con-
vince... »  «  ami-
co, cosa vuoi?... » / «
perdiamo sempre noi... » / 
«  la vita un'altalena...» 

 non vedi tu che 
pena?... » / « Via, consola-
ti, Capello...»  «Ha se-
gnato, non è bello9.. » / 
«  è bello un acciden-
te ... » / a Questo è sfotte-
re la gente... » / «Ti consi-
glio la pazienza ... » / «
so fare bene senza ... » / 
« La pazienza è una vir-
tù ... » / «  ne posso 
proprio più... »  «La pa-
zienza, me ne sbatto... » / ' 
«  che fai? Diventi mat-
to? .. ». 

Oreste Del Buono 

«La squadr a ha dato tutt o quell o che poteva » 
Carrara : « Si può vincer e e si può perdere : stavol -
ta non scappiam o » - Elog i sperticat i ai polacch i 
Gorski : « L'Itali a si è battut a con coraggi o » 

POLONIA-ITALI A — Con quatt o spettacolar e colp o di tasta , Szarmac h 
dà i l prim o dispiacer e a Zoff , precedend o la gomitat a di Morini . 

DALL'INVIATO 
, 23 giugno 

Fischi che si smorzano lon-
tano. Sono quelli dei 50.000 
italiani , emigrati nella mag-
gior  parte, che poco fa hanno 
assistito alla - drammatica e 
alla fine trist e esibizione del-

. E' l'ultim o saluto im-
pietoso e irriverente , che ri -
sponde alla logica stretta del 
compenso: tanto sgolarsi a 
gridar e « , a », tanti 
applausi, tanto calore, tanto 
che pareva di essere al San 
Paolo o a San Siro. Tutt o inu-
tile, una gran fatica sprecata. 

a a vedere Valcarèggi in la-
crime, magari si commuove-
rebbero anche loro, i generosi, 
negli applausi come nei fischi, 
50.000 italiani di Stoccarda. 

Anche lo sventolio delle 
bandiere si è spento, tutt e 
ravvolte nelle loro custodie. 
Sono spariti anche i curiosi 
copricapi escogitati dai tifo-
si, pieni di bianco-rosso-ver-
de. Si sprofonda nel grigio-
re, fuori , lungo le strade che 
circondano lo stadio, come 
qui dentro in attesa che lo 
staff azzurro si decida a 
scambiare qualche parola di 
commento con i giornalisti . 

Valcarèggi piange, chiuso 
negli spogliatoi, e lo si può 
comprendere, pover  uomo, do-
po tanta tensione, trattenut a 
a stento. E' lo sfogo natu-
rare, umano. Piangono gli al-
tr i azzurri. E' un pianto ge-
nerale e lo comprendiamo. 

Cosi si deve aspettare, a-
spettare che le lacrime siano 
asciugate, perché un dirigen-

Anche  il  Girone  3 ha laureato  le semHinaliste:  una  è una conforma , l'altra  una sorpresa 

A E UN O : 4-1 
 3-0 

A Dortmund,  contro  la Bulgaria,  i « tulipani*  hanno  dominato  aprendosi  la 
Wo della  vittoria  con  due rigori  realinati  da Neeskens  (e uno  fatto  ripetere) 

: nel prim o tem-
po al 6*  ed al 45' Neeskens 
(entrambe su rigore); nella 
ripresa al 26' , al 33' 

l (autorete) ed al 42' 
e Jong. 

: Jongbloed; Suur-
bier, ; Neeskens e 
Jong dal 30 s.t.) , -
bergen: , Jansen, Cru-
yff , Van m l 
nel s.t.), . 

: Staikov; VassUev, 
; Veliskov, , Pe-

nev; Voinov, Bonev, , 
Stoianov, Panov. 

: Boskovic (Austra-
lia) . 

SERVIZIO 
, 23 giugno 

Un' Olanda ritornat a final-
mente grande, ha chiuso d'au-
torit à il suo girone, dipanan-
do cosi la matassa che alla 
vigili a si presentava ancora 
intricata . l risultat o finale 
non lascia ombre al dubbio: 
4-1 alla Bulgaria e dominio 
quasi incontrastato per  la 
maggior  parte dei 90*. o 
avuto bisogno, tuttavia, i tu-
lipani dei prim i due rigor i di 
questo campionato mondiale 
per  sentirsi davvero al sicuro 
nel prim o tempo, per  poi 
non concedere nulla o quasi 
agli avversari (anche la loro 
rete è venuta da una sfortu-
nata deviazione del terzino 
olandese ) nella ripresa. 

'  Ora Cruyff e compagni (a 

proposito: l'asso del l -
dri d non è riuscito, nonostan-
te le concrete sollecitazioni 
dei compagni, a metter  a se-
gno nessun gol in questa pri -
ma fase dei mondiali), cui se-
gue come è noto la Svezia 
grazie alla vittori a altrettan-
to netta sull'Uruguay, avran-
no a che fare con , Bra-
sile ed Argentina. l loro de-
butto nella fase semifinale, 
gruppo A, avverrà come da ca-
lendario mercoledì sera a Gel-
senkirchen contro l'Argentina . 

a veniamo alla partit a di 
oggi che, dopo il raddoppio 
dagli undici metri del fuci-
liere Neeskens (autore anche 
del prim o penalty) non ha a-
vuto praticamente storia. -
no reagito, i bulgari (che do-
po la tragica scomparsa di 
Asparukov non sono più riu -
sciti ad esprimere punte a li -
vello mondiale) soltanto nella 
parte centrale del prim o tem-
po, riuscendo a giungere mol-
to vicini al pareggio. a più 
volte la precipitazione, due 
o tr e Jongbloed ed una la 
traversa hanno negato loro 
questa possibilità. Subito an-
che il secondo gol quasi allo 
scadere del tempo, Bonev e 
compagni non hanno più sa-
puto reagire né organizzarsi 
decentemente a centrocampo 
finendo per  subire un passivo 
che senza un palo e la bravu-
ra del pur  sfortunato Stai-
kov avrebbe anche potuto es-

mondiali in breve 
'  nel gruppo tr e al 

mondiali del 1970. l gruppo 3 è 
quello di Olanda, Svezia. Bulgaria 
e Uruguay. Nel Tu, in , 
in quel gruppo giocavano
terra , , Cecoslovacchia e 
Brasile: un girone di ferro. Allo-
r a furono segnate 16 reti , quest'an-
no soltanto 12. 

A a cinquemila. Que-
sto è il responso relativo al pub-
blico nella partit a tr a Jugoslavia 
e Scozia. A Francoforte a vede-
r e il match tr a le due squadre 
erano presenti 55 mila spettatori. 

i questi 20 000 erano di tif o Ju-
goslavo e 5 000 scozzese. 
 UNA CAS* A è quel-

la dell'arbitr o turco Babacan (quel-
l o che «sterminò» l'Atletic o di -
dri d in Coppa dei Campioni espel-
lendo tr e d>l suoi giocatori). -
cauto arbitr o aveva dichiarato in 
un'intervist a di guadagnare molto 
bene e di essere un benestante. 

: gli hanno svaligiato la 
casa. 

A . a partit a 
tr a T e , ultim a della ter-
za giornata del prim o gruppo, è 
stata anche la prima, nella storia 
calcistica, tr a  due Paesi. e due 
Germanie si erano e già 
5 volte ma semre a livello di na-
zionali minori . 

 UN O . Si trat -

ta del a Gut e n > 
prenotato dalla squadra italiana in 
caso di qualificazione per  il turn o 
di semifinale. Se ne era occupato il 
dottor  Fino Fini . a sua * stata 
una supervisione del tutt o super-
flua. 

A * A del 
campionati del mondo è stata la 
squadra di i che ha subito la 
bellezza di l i reti . a mentre o 
Zaire, per  esempio, non ha avu-
to la gioia di nessun gol all'atti -
co. i caraibici — grazie alla loro 
stella Sanon — hanno segnato due 
volte. 

 Pl i r V A di così! Qual-
che maniaco del cronometro si è 
preso la briga di calcolare per 
quanto tempo il grande Cruvf f ha 
trattenut o la palla nel corso del-
la partit a dell'Olanda con la Sve-
zia l totale? Tr e minuti . Una ta-
le frett a di sbarazzarsi della pal-
l a non l'avrebbe immaginata nes-
suno. 

 UNO ZOFF . Si chia-
ma m ed è il portier e del-
la nazionale svedese. a deciso di 
battere il record di imbattibilit à 
di Zoff (1143*). Per  ora ai tro-
va a quota 450'. a strada è lun-
ga ed è un fatto che se il portie-
r e riesce nel suo intento vuol dir e 
che la Svezia diventerà, campione 
del mondo. 

sere maggiormente cospicuo. 
e la cronaca che 

s'identifica grosso modo con 
i cinque gol. Partenza rapida 
degli olandesi decisi a risol-
vere subito il loro problema 
ed a vivacchiare in seguito 
al risparmio. Al 6' è già ri -
gore: Cruyff si presenta in 
buona posizione in area bul-
gara ma è messo decisamen-
te a terr a da VassUev. Nes-
suna esitazione per  Boskovic. 
Tir a Neeskens e segna, ma 
l'arbitr o australiano fa ripe-
tere perchè un giocatore olan-
dese è entrato in area anzi-
tempo. a ripetizione del ri -
gore dà ancora ragione a 
Neeskens. 

Al 14' occasione d'oro per 
i l raddoppio: Cruyff lancia 

k a centro-area e 
questi, quasi incredibilmente, 
va a beccare il palo.  bul-
gari appaiono frastornati , 
stentano a portarsi fuori dal-
la famosa manovra a spira-
le avvolgente degli arancioni. 

a loro reazione sembra ac-
quistare concretezza soltanto 
fr a il 18' (una punizione di 
Bonev parata) e la mezz'ora. 
C'è molta rabbia, soprattut-
to in Bonev, su cui pesa una 
eredità molto scomoda. a 
punta bulgara è l'unico vero 
pericolo della partita , sempre 
su punizione, al 26': Jong-
bloed sembrerebbe battuto. 
ma la traversa si fa troppo 
larga per  il pallone bulgaro. 
Peccato. 

E' un momento delicato e 
nervoso: passassero i bulgari . 
ci sarebbe tutt o da rifar e per 
l'Olanda. E' in queste fasi che 
persino Cruyff si becca un'am-
monizione. Poi. quasi allo sca-
dere del tempo, il raddoppio 
che segna chiaramente una 
svolta decisiva; andrebbe in 
rete Jansen se Veliskov non lo 
falciasse troppo platealmente. 
Nuovo rigore, e nuova tra-
sformazione di Neeskens. -

a ripresa non ha storia. 
 bulgari cedono. Controllano 

affannosamente le folate aran-
cioni nei prim i minuti , sono 
aiutati da un palo al 9' su 
tir o di , mentre al 
22' è lo stesso giocatore a 
fallir e un'occasione d'oro da 
pochi passi. l rull o compres-
sore degli olandesi è inesora-
bil e ed al 28' porta alla terza 
segnatura. e è p che 
approfitt a di una rimessa di-
fettosa della difesa bulgara 
per  battere Staikov. 

Potrebbero essere paghi, t . 
tulipani , se al 33' , nel-
l'intervenir e su Bonev lancia-
to a rete non deviasse il pal-
lone alle spalle del suo por-
tiere. e il vantaggio 
di tr e gol sembrerebbe ora 
l'obiettiv o dell'Olanda. Oblet-
tivo puntualmente raggiunto ' 
dal nuovo arrivat o e Jong 
(al posto di Van ) a 
tr e minuti dalla fine. 

 Hans RouUrman n 

il  gli scandinavi hanno tolto brutalmente 
la maschera all'Uruguay, parodia dello squadrone 
dì un tempo  gol di tdstroem e uno di Sandberg 

OLANDA-BULGARI A — S'insacc a i l prim o pallon e dei « tulipan i >: a segnar e è stat o Neeskens , 
trasformand o i l prim o dei due rigor i concessi . Il domini o degl i uomin i di Crvyf f è stat o nettissim o 
nel matc h di Dortmund . 

a spettatore in tribun a 

STOCCARDA — Giann i Ri/er e eegwe dall a tribun a Petibixien e degl i azzurr i centr o la Polenia , tradend o 
una evident e emettono . Al avo fianc o M M Sabadln l (l'ultim e e sinistra ) e Bellvgi . 

: Edstroem al 1' 
e al 33*  del s.t. e Sandberg 
al 27' del s.t. 

: ; 
Forlan, Jaregul (nel s.t. -
suik) Garisto, Pavoni. E-
sparrago; , * 
za, , , Corbo 
(dal 43' p.t. Cubilla) . 

: ; An-
dersson, Grlp ; , 
Nordquist, Bo ; -
gnusson (dal 17' s.t. Ahi-
stroem) Grahn, Edstroem, 

l (dal 33' s.t. Tor-
stensson), Sandberg. 

O : r  (Au-
stria) . 

SERVIZIO 
, 23 giugno 

a Svezia passa, insieme al-
l'Olanda, il turno. Con la vit-
tori a di oggi al  la 
Svezia conquista la seconda 
piazza nel girone con pieno 
merito. l secco 3-0 con cui ha 
liquidat o l'Uruguay la rilancia 
nell'Olimp o del calcio mondia-
le. l cipiglio e la grint a messi 
in mostra qui a f 
aprono agli svedesi le porte 
per  ambiziosi traguardi . 

y ha cercato di 
sbarrare il passo agli scate-
nati nordici ma il ritm o im-
posto alla gara dagli svedesi 
si è rivelato alla distanza proi-
bitiv o per  i danzatori sudame-
ricani, parodia dello squadro-
ne di una volta. Ad onor  del 
vero l'avvio della gara sem-
brava tutt o di marca uru-
guaiana. ma una volta prese 
le misure all'avversario la par-
tit a passava saldamente nelle 
mani degli svedesi. 

Per  tutt o il prim o tempo 
l'Uruguay appariva vivace e 
senza dubbio stava disputan-
do la sua miglior  partit a in 
questi mondiali. e dun-
que il merito degli svedesi 
che hanno con intelligenza via 
via spento le velleità sudame-
ricane. Per  l'Uruguay l'impe-
rativ o categorico era vincere, 
ed è quindi sceso in campo 
pericolosamente sbilanciato in 
avanti.  sudamericani gioca-
vano infatt i con tr e punte 
fisse: , a e Corbo. 
Nonostante la difesa pericolo-
samente sguarnita le offensive 
uruguaiane erano massicce ma 
tutt e quante si spegnevano al 
limit e dell'area nordica otti -
mamente presidiata. Una volta 
riconquistato il pallone, gli 
svedesi ripartivano  in fulmi -
nei contropiedi e le punte si 
presentavano regolarmente so-
le solette davanti a -
kiewicz. a grande abilit à di 
« a » veniva messa più 
volte in risalto. n almeno 
tr e occasioni le sue parate si 
sono rivelate determinanti nel 
prim o tempo. 

l prim o tempo al secon-
do la musica cambiava. l , 

pallone era sempre più facile 
preda degli svedesi che an-
davano tr e volte a segno con. 
una doppietta di Edstroem e 
con Sandberg. a cronaca del 
prim o tempo registra la pre-
valenza degli attacchi uru-
guaiani, come abbiamo detto, 
ma le maggiori occasioni le 
hanno avute viceversa i nor-
dici e precisamente al 10' 
quando Bo n si vedeva 
deviata in angolo una violen-
tissima punizione, al 33' quan-
do Edstroem (si rifarà  abbon-
dantemente) calciava incredi-
bilmente fuori da tr e metri . 
l gol era maturo ma l'arbi -

tro , l'inflessibil e austriaco -
nemayr, mandava tutt i al ri-
poso. 

a la ripresa, ed era 
subito gol. Al prim o minuto 
Edstroem raccoglieva al volo 
un preciso diagonale e infilava 
in rete. , gettata la 
maschera, sbandava paurosa-
mente. Al 7' è la traversa a 
dir e no ancora ad Edstroem. 

l 10*  al 20' è un monologo 
svedese. 

 nordici sono incontenibili , 
arrivan o dappertutto: un ve-
ro e propri o straripare. Solo 
dopo che l fallisce 
l'ennesima palla gol assistia-
mo ad un ritorno  rabbioso 
dei sudamericani che fruisco-
no di un calcio a due in area 
senza esito. E' solo una fiam-
mata Al 27' la mazzata: un 
diagonale teso di Sandberg 
picchia contro il palo e finisce 
in rete. Sul 2-0 l'Uruguay si 
squaglia letteralmente. -
tabile il O definitivo. Arriv a 
dopo cinque minuti e porta 
ancora la firma  di Edstroem. 
E sul 3-0 finisce la partit a che 
laurea sorprendentemente gli 
svedesi semifinalisti e riman-
da a casa i deludenti uru-
guaiani. 

Sven W il dei-
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TV SVIZZERA 
Nessuna registrazione. 

: TV CAPODISTRIA 
Nessuna registrazione. 

te si faccia avanti. Tocca a 
Carraro , il presidente della 

a calcio, aprir e la con-
ferenza stampa del dopo-par-
tita . Serio, serissimo, un vol-
to senza emozioni: « l pro-
gramma non è stato ancora 
stabilito. n ogni caso doma-
ni mattina alle 11, al -
repos, terremo una conferen-
za stampa e spiegheremo tut-
to. E' probabile che comun-
que il rientr o sia organiz-
zato per  domani pomeriggio. 
Come e dove non so. Que-
sta volta insomma non scap-
piamo ». E' probabile, aggiun-
giamo noi, che il rientr o av-
venga a . 

Si eviteranno dunque fughe 
e imboscate, ammaestrati evi-
dentemente dagli inutil i sot-
terfugi che seguirono la scon-
fìtt a coreana dei mondiali in-
glesi. Un prim o segno di ma-
turit à e di serietà, che si po-
tevano presupporre smarrit e 
dopo quanto successo nei 
giorni passati. 

a partit a e del risul -
tato, questo il commento del 
dirigente federale: « a squa-
dra ha fatto il possibile, si è 
battuta al massimo. a gio-
cato, credo, decorosamente. 
Abbiamo perso, ma forse a-
vremmo meritato anche un 
pareggio. Abbiamo avuto a 
disposizione occasioni clamo-
rose: Anastasi dopo 10"  . di 
gioco, Chinaglia, ancora Ana-
stasi quando ha colpito la 
traversa, Causio. Anche il gol 
di Capello è arrivat o troppo 
tardi : si fosse segnato prima, 
avremmo affrontat o l'ultim a 
parte della gara con un al-
tr o spirit o e un'altr a deter-
minazione ». 

« a Polonia — ha ripreso 
sullo stesso tono di voce i l 
dottor  Carrar o — si è dimo-
strata una grande squadra e 
ha meritato di guadagnarsi la 
qualificazione. o non posso 
che esprimere il mioramma-

- rico per  ' l'eliminazione, ac-
centuato dalla delusione pa-
tit a da tutt i gli italian i che 
ci hanno seguito qui al Nec-
kar  Stadion. Penso che chi 
sappia di sport sa che si può 
vincere e che si può perdere. 
Vedremo ora di riscattarci . E* 
inutil e cercare di dare la cac-
cia alle streghe: mi sembre-
rebbe stupido. o questa 
sconfitta dobbiamo solo cer-
carne con calma i motivi . A 
questo punto abbiamo tutt o i l 
tempo per  meditare e per 
trarr e tutt e le conclusioni più 
opportune ». 

a finit o Carraro . Valca-
règgi non può tergiversare ol-
tr e e si getta lui pure nella 
mischia. a a questo 
punto neppure animata da 
propositi polemici. Tutt o tran -
quill o a questo punto dopo 
la bufera polacca. «Bastava 
dare un paio di gol in più ad 

i ed era fatta». Sono le 
prim e parole di Valcarèggi. 
Ed è la prim a giustificazione. 

«Ci siamo spremuti e sia-
mo riuscit i per  un po' a con-
trollar e il loro gioco. n svan-
taggio, dovevamo rimontare, 
non ci potevamo più accon-
tentare di controllar e il giô  
co avversario ». a Polonia si 
è dimostrata una grossa squa-
dra e ha giocato un magni-
fico calcio ». « a squadra 
non è vecchia: uomini di 28 
o 30 anni non si possono con-
siderare vecchi ». « o cam-
biato Chinaglia con Boninse-
gna, per  sfruttar e meglio i l 
gioco in profondit à dell'inte-
rista. - l resto Chinaglia 
stentava a inserirsi», a -
piangere ? Siamo in ven-
tidue. Certo quando si perde 
si può sempre rimpiangere 
qualcuno ». 

Sono le battute «sparse» 
di Valcarèggi, una linea di 
difesa neppure accentuata. 
Conclude: i dispiace per 
quanti ci hanno seguito sin 
qui, per  quanti ci hanno so-
stenuto oggi. i dispiace e 
ringrazio , con l'auguri o dipo-
ter  presto rimediare». 

E'  giocatori alla 
conferenza stampa non sono 
ammessi. Escono alla spiccio-
lata. Chinaglia non si lamen-
ta dell'esclusione: «Ormai ci 
sono abituato. Un gol sbaglia-
to? Potevo anche stoppare di 
petto e tirare . a è andata 
così e ormai...». , il 
protagonista, si contenta di 
elogiare i polacchi: «Bravi: 
loro giocano per  90*  tutt i nel-
la stessa misura. a noi non 
c'è distribuzione di sforzo». 

C'è anche la dichiarazione 
di Franchi, presidente della 
Federcalcio: « a qualificazio-
ne ce la siamo giocata con 

. i chiedete cosa acca-
drà. l calcio italiano soprav-
viverà come è sopravvissuto 
in altr e occasioni che non e-
rano meno avvilenti di que-
sta... ». 

Per  tutt i il tema ricorrente, 
dopo i fischi, è «Corea, Co-
rea». Naturale anche questo. 

a consolazione arriv a da Ca-
simir o Gorski. allenatore dei 
polacchi: « a si è battu-
ta con coraggio e con orgo-
glio. Abbiamo visto una squa-
dra sempre impegnata al mas-
simo. E*  già questo un merito 
grosso. Se poi si aggiunge la 
sfortuna di certe occasioni, 
bisogna propri o concludere 
che non doveva essere eli-
minata». Troppo buono. 

b. p. 
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